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Agenda

Cosa è l’ESEF?
Le attività richieste al revisore legale (rinvio)



Cosa è l’ESEF?
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European Single Electronic Format (ESEF) 

Livello di marcatura Bilancio consolidato IFRS Bilancio separato
Schemi di bilancio Obbligatorio dal 2021

Facoltativo se lo Stato membro UE indica la 
Tassonomia da utilizzareMarcatura in blocchi delle note Obbligatorio dal 2022

Marcatura dettagliata delle note Facoltativo

Il Regolamento Delegato (UE)  2019/815 “Norme tecniche di regolamentazione relative alla specificazione del formato elettronico unico di 
comunicazione” richiede che gli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato dell’Unione 
Europea pubblichino la relazione finanziaria annuale in formato digitale.

Responsabilità della Direzione

― Per gli esercizi con inizio dall’1 gennaio 
2021, la Direzione deve pubblicare la 
relazione finanziaria annuale in formato 
ESEF (xHTML invece di PDF).

― Inoltre, gli schemi del bilancio consolidato 
IFRS devono essere contrassegnati con il 
linguaggio iXBRL secondo la Tassonomia 
ESEF.

― Dal 2022, anche le note al bilancio 
consolidato IFRS dovranno essere 
contrassegnate con marcature in blocchi.

― Legge Europea 19-20: art. 154-ter del 
D.Lgs. 58/98

Cosa è il formato ESEF?

― La relazione finanziaria annuale deve 
essere predisposta in formato xHTML (un 
formato di file leggibile con un browser).

― Il bilancio consolidato IFRS contenuto 
nella relazione finanziaria annuale deve 
essere contrassegnato con il linguaggio 
iXBRL affinchè i dati siano processabili 
automaticamente.

Responsabilità del revisore legale

— La Commissione Europea e il Committee 
of European auditing Oversight Bodies 
(CEAOB) hanno chiarito che il revisore 
legale sarà chiamato a svolgere 
specifiche attività di verifica sul formato 
ESEF, ulteriori rispetto alla revisione 
contabile del bilancio.

― Legge Europea 19-20: art. 154-ter del 
D.Lgs. 58/98
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Art. 154-ter del D.Lgs. 58/98 in materia di relazione 
finanziaria annuale 

……Entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, gli emittenti quotati aventi 
l'Italia come Stato membro d'origine mettono a disposizione del pubblico presso la 
sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla Consob con 
regolamento, la relazione finanziaria annuale, comprendente il progetto di bilancio 
di esercizio … nonché il bilancio consolidato, ove redatto, la relazione sulla 
gestione e l'attestazione del Dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari.

La relazione di revisione redatta dal revisore legale o dalla società di revisione 
legale nonché la relazione indicata nell’articolo 153 (Collegio Sindacale) sono 
messe integralmente a disposizione del pubblico entro il medesimo termine……

Legge Europea 19-20 
pubblicata sulla G.U. n. 

12 del 17 gennaio 2022 –
in vigore dal 1°febbraio 

2022
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Art. 154-ter del D.Lgs. 58/98 in materia di relazione 
finanziaria annuale

Le RESPONSABILITA’ degli AMMINISTRATORI
1.1. Gli amministratori curano l’applicazione delle disposizioni del regolamento 
delegato (UE) 2019/815 della Commissione, del 17 dicembre 2018, alle relazioni 
finanziarie annuali che gli emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro 
d’origine pubblicano conformemente al comma 1.

“Nell’ordinamento italiano, i bilanci predisposti in formato xHTML e i bilanci 
consolidati, oggetto di marcatura in conformità al Regolamento Delegato, sono 

approvati dal Consiglio di Amministrazione. 
L’art. 2423, comma 1, cod. civ. dispone infatti che ‘gli amministratori devono 

redigere il bilancio di esercizio’. L’art. 29 del d.lgs. n. 127 del 1991 prevede che il 
bilancio consolidato è redatto dagli amministratori’. 

In base a quanto previsto dall’art. 2381, comma 4, cod. civ., “non possono essere 
delegate le attribuzioni” in tema di redazione dei bilanci.”

PRINCIPIO 
DI 

REVISIONE 
(SA Italia) 

700B -
par. 7

Legge Europea 19-20 
pubblicata sulla G.U. n. 

12 del 17 gennaio 2022 –
in vigore dal 1° febbraio

2022
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Art. 154-ter del D.Lgs. 58/98 in materia di relazione 
finanziaria annuale (continua)

Punto di attenzione: 
Il revisore deve ottenere il 

bilancio nel formato xHTML e 
con le informazioni marcate 

come previsto dal 
Regolamento Delegato 

approvato dal Consiglio di 
Amministrazione prima di 
emettere la relazione di 

revisione

Impatti 
organizzativi 
dell’emittente

Impatti organizzativi 
del lavoro di revisione 

(pianificazione 
risorse, inclusi gli 

specialisti se 
coinvolti)

Il formato ESEF 
attiene il processo 

di redazione del 
bilancio
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Art. 154-ter del D.Lgs. 58/98 in materia di relazione 
finanziaria annuale (continua)

Le RESPONSABILITA’ del REVISORE
1.2. Il revisore legale o la società di revisione legale, nella relazione di 
revisione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, esprime altresì un giudizio sulla conformità del progetto di bilancio 
d’esercizio e del bilancio consolidato, compresi nella relazione finanziaria 
annuale, alle disposizioni del regolamento delegato di cui al comma 1.1 del 
presente articolo, sulla base di un principio di revisione elaborato, a tale 
fine, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del citato decreto legislativo n. 39 
del 2010.

Legge Europea 19-20 
pubblicata sulla G.U. n. 

12 del 17 gennaio 2022 –
in vigore dal 1°febbraio 

2022
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Le fonti di riferimento per gli emittenti
Regolamento Delegato (UE) 2019/815 della Commissione Europea del 
17 dicembre 2018, che integra la Direttiva UE 2004/109 per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione relative alla 
specificazione del formato elettronico unico di comunicazione (nel 
seguito “Regolamento Delegato”)

— Aggiornato con due successivi Regolamenti Delegati (2019/2100 e 2020/1989) 
per recepire l’aggiornamento annuale della Tassonomia IFRS operato dalla 
IFRS Foundation. Il testo consolidato del Regolamento Delegato è stato 
aggiornato con la Tassonomia IFRS 2020 ed era in vigore dall’1° gennaio 
2021 (rinvio a slide successive).

— Nel 2022 è stato successivamente pubblicato il Regolamento Delegato 
2022/352 che ha recepito l’aggiornamento annuale della Tassonomia IFRS 
operato dalla IFRS Foundation e pertanto esiste un nuovo testo consolidato del 
Regolamento Delegato aggiornato con la Tassonomia IFRS 2021 in vigore dal 
1° gennaio 2022.
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Le fonti di riferimento per gli emittenti

Commissione Europea

— Comunicazione interpretativa sulla redazione, la revisione contabile e la 
pubblicazione dei bilanci inclusi nelle relazioni finanziarie annuali redatte in 
conformità del regolamento delegato (UE) 2019/815 della Commissione sul 
formato elettronico unico europeo (ESEF) – pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea il 10 novembre 2020.
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Le fonti di riferimento per gli emittenti (continua)

ESMA - ESEF Reporting Manual - 12 luglio 2021 (ESMA32-60-254rev): 
Preparation of Annual Financial Reports in ESEF Format (nel seguito
“ESMA ESEF Manual”)
— Documento destinato agli emittenti che devono preparare  le relazioni 

finanziarie annuali nel formato ESEF e alle software house che sviluppano i 
software utilizzati per la preparazione delle relazioni finanziarie annuali con il 
linguaggio XBRL. 

— Fornisce linee guida in merito al linguaggio e alla struttura dei 
documenti iXBRL e alle tassonomie di estensione degli emittenti 
(rinvio a slide successive).

ESMA - ESEF XBRL Taxonomy Documentation - 7 dicembre 2020 
(ESMA32-60-676) 
— Documento destinato alle software house che sviluppano i sistemi utilizzati per 

la preparazione delle relazioni finanziarie annuali con il linguaggio XBRL.

Guidance 
for 

Issuers
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Le fonti di riferimento per gli emittenti (continua)

ESMA - Conformance Suite 2020 

— Regole e linee guida destinate alle software house, per verificare se i software 
utilizzati dagli emittenti sono in grado di creare file conformi al Regolamento
Delegato e se sono in grado di identificare ed evidenziare eventuali violazioni
delle regole contenute nel Regolamento stesso.

ESMA - European common enforcement priorities for 2021 annual
financial reports

— Reminder on the application of ESEF (ESMA ESEF Manual Guidance 2.6.1 e 
1.6.1.)
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Le fonti di riferimento per gli emittenti

IFRS Foundation

— IFRS Taxonomy - versione 2020 (rinvio a slide successive).

— Using the IFRS Taxonomy - A preparer’s guide – January 2019

— Altri documenti IFRS Foundation (IFRS Taxonomy 2020 – General 
improvements and Common Practice/Presentation of information in primary
financial statements, …)
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Le fonti di riferimento per gli emittenti (continua)

XBRL Italia

— Integrazione alla Tassonomia di base per il settore bancario -
Versione 2021-10-11.

— Integrazione alla Tassonomia di base per il settore assicurativo -
Versione 2021-10-11.

Unioncamere

— Manuale operativo per il DEPOSITO BILANCI al Registro delle Imprese –
Campagna bilanci 2022 (versione del 22 febbraio 2022)
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Caratteristiche dell’ESEF

Gli emittenti devono preparare la 
relazione finanziaria annuale 
(bilancio, relazione sulla 
gestione e attestazione dirigente 
preposto) nel formato xHTML.

Qualora la relazione finanziaria 
annuale contenga il bilancio 
consolidato IFRS, l’emittente 
deve marcare tale bilancio 
secondo la tassonomia 
prevista dal Regolamento 
Delegato.

Gli emittenti devono trasmettere 
il documento “Inline XBRL 
instance” e i file della 
tassonomia di estensione in un 
single reporting package 
(.zip-file) (Guidance 3.1.3 
Taxonomy packages - ESMA 
ESEF Manual).

ESEF - European Single Electronic Format -
Formato Elettronico Unico di Comunicazione

Le 
caratteristiche 
sono:
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Il formato xHTML e la marcatura delle 
informazioni

xHTML - leggibile da utenti umani
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Il formato xHTML e la marcatura delle 
informazioni (continua)

XBRL - marcatura - leggibile dalla macchina
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Il linguaggio XBRLe la tassonomia - alcuni concetti 
generali

L’XBRL è un linguaggio di “marcatura” ovvero un linguaggio informatico di “identificazione” 
pensato per facilitare lo scambio delle informazioni contabili e finanziarie. 

Al centro del linguaggio XBRL c’è il concetto di “metadato” rappresentabile come 
“un’informazione riguardante un’altra informazione” che serve per riconoscere la natura del dato 
e contestualizzare ciascun concetto.

Per fare in modo che ogni voce di bilancio abbia un significato inequivocabile nel linguaggio XBRL 
viene  abbinata una marcatura (tag - metadato) ad ogni voce/concetto che può presentarsi in un 
bilancio.

Nasce così la tassonomia del linguaggio informatico XBRL, vale a dire un dizionario
comprendente tutti i tag relativi alle differenti voci/concetti che possono presentarsi all’interno 
di un bilancio.

Il dizionario classifica secondo un preciso ordine gerarchico tutte le voci/concetti che possono 
presentarsi all’interno di un bilancio.

“Marcare” vuol dire pertanto attribuire a una informazione finanziaria l’elemento più appropriato 
scelto da una tassonomia che rappresenta il dizionario dei termini contabili.
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Tassonomia IFRS e Tassonomia ESEF

La Tassonomia IFRS, predisposta dalla IFRS Foundation, elenca e definisce gli 
specifici elementi che i redattori del bilancio possono usare per identificare 

(“taggare”/”marcare”) le informazioni esposte nel bilancio IFRS.

L’IFRS Foundation aggiorna annualmente la Tassonomia IFRS per tenere conto 
dell’emissione di nuovi IFRS o della modifica di quelli vigenti, dell’analisi delle 

informazioni comunemente segnalate in pratica o dei miglioramenti apportati al 
contenuto generale o alla terminologia della tassonomia IFRS. 

La tassonomia che deve essere utilizzata è la Tassonomia ESEF che si basa sulla 
Tassonomia IFRS. 
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Tassonomia IFRS e Tassonomia ESEF (continua)

Tassonomia ESEF IFRS Standards

Common reporting practice

Ta
ss

on
om

ia
 I

FR
S

ES
M

A Alcune regole di natura 
tecnica

Tassonomia di base 
(Allegato VI Regolamento 

Delegato)

XBRL Taxonomy files
(file che forniscono una 

rappresentazione strutturata degli 
elementi che costituiscono la 

Tassonomia di base)
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La Tassonomia ESEF

Ciascun tag è caratterizzato dai seguenti principali attributi che facilitano 
l’identificazione e la scelta dell’elemento più appropriato per rappresentare 
correttamente il contenuto del bilancio.

Label Etichetta human-readable associata a ciascun tag in 
maniera univoca

Documentation label Definizione estesa dell’elemento della tassonomia
DataType Tipo monetario (X monetary) oppure tipo stringa (text)
BalanceType Saldo dell’informazione “naturale” o “più atteso”
PeriodType Grandezza stock (instant) o di flusso (duration)
Reference Specifica il principio contabile di riferimento, 

paragrafo/sezione e natura del reference (prassi comune, 
informazioni integrative, esempio)
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La Tassonomia ESEF (continua)

Un esempio di tag per una voce del prospetto della situazione patrimoniale-
finanziaria (Allegato VI Regolamento Delegato - pagina 897)

Label Immobili, impianti e macchinari
Documentation label L'ammontare delle attività materiali che: a) sono possedute 

per essere utilizzate nella produzione o nella fornitura di beni 
o servizi, per affittarle ad altri o per scopi amministrativi; e 
b) ci si attende che siano utilizzate per più di un esercizio 

DataType X (monetary)
BalanceType Debit
PeriodType Instant (grandezza stock)
Reference Informazioni integrative: IAS 1 54 a, informazioni 

integrative: IAS 16 73 e 
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La Tassonomia ESEF - BalanceType (Guidance 1.6.1 ESMA ESEF 
Manual) 

I valori positivi e negativi - l’utilizzo del segno: 
la maggior parte degli elementi numerici in una valuta dichiarata sono 

configurati per essere  “normalmente” riportati con segno positivo

Statement of 
financial position

Statement of 
comprehensive 
income, profit or 
loss

Statement of 
cash flows

Debit balance 
attribute Assets Expense Cash inflows

Credit balance 
attribute Liabilities/Equity Income Cash outflows
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La Tassonomia ESEF - BalanceType (Guidance 1.6.1 ESMA ESEF 
Manual) (continua)

Esempio:

La voce “Costi di distribuzione” può essere presentata nella versione 
human-readable con un valore di -1.000 oppure (1.000) per evidenziare al 

lettore che il valore viene dedotto dai ricavi. 

Nell’effettuare la marcatura, tale valore viene invece riportato senza segno 
e quindi “positivo” in quanto l’elemento della tassonomia di base da 

utilizzare “DistributionCosts” viene associato implicitamente a un 
BalanceType “Debit”.  
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La Tassonomia ESEF - BalanceType (Guidance 1.6.1 ESMA ESEF 
Manual) (continua)

Quando si usano i valori con segno negativo?

Si usano soltanto quando il significato dell’elemento deve essere inteso in 
senso opposto: una Perdita al posto di un Utile

Esempio:

la voce del bilancio “Utile (Perdita)” cui viene associato un elemento con 
BalanceType “Credit” che implica il significato di “Utile”. 

Qualora il significato contabile sia una “Perdita” occorre inserire il segno 
negativo prima del valore marcato.
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2021: cosa deve essere marcato 
Gli emittenti devono marcare tutti i numeri in una valuta dichiarata indicata nel:
— Prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria 
— Prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio e delle altre componenti di conto economico complessivo  
— Prospetto delle variazioni di patrimonio netto e 
— Rendiconto finanziario
del bilancio consolidato IFRS.

Se i “primary financial statements” del bilancio consolidato contengono note a piè di pagina con dei numeri, anche tali numeri 
devono essere marcati (ESMA ESEF Manual: Guidance 1.8.1 Marking up footnotes)

Source: https://www.unilever.com/Images/unilever-annual-report-and-accounts-2019_tcm244-547893_en.pdf#page=91

https://www.unilever.com/Images/unilever-annual-report-and-accounts-2019_tcm244-547893_en.pdf#page=91
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2021: cosa deve essere marcato (continua)

Gli emittenti devono marcare le seguenti 
informazioni dell’entità (Allegato II del Regolamento 
Delegato - Tabella 1):
— Denominazione 
— Spiegazione cambiamenti denominazione dalla 

chiusura dell’esercizio precedente
— Sede
— Forma giuridica
— Paese di registrazione
— Indirizzo sede legale
— Principale luogo attività
— Descrizione natura attività e delle sue principali 

operazioni
— Ragione sociale controllante
— Ragione sociale capogruppo. 

La Tabella 1 riporta altresì il tipo di dati 
([text]) delle informazioni da fornire e 
il riferimento agli specifici IFRS che 
richiedono tali informazioni.

Cosa significa il tipo di dati [text]? 
“Il tipo di elemento è un testo vale a dire 

una sequenza di caratteri alfanumerici 
utilizzato per marcare informazioni 

descrittive poco estese; gli elementi di testo 
sono voci non numeriche.”

(Fonte: Allegato I Regolamento Delegato -
Legenda) 
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2022: cosa deve essere marcato (continua)

Gli emittenti devono marcare, oltre alla tipologia di 
numeri/informazioni marcate nel 2021, anche altre 
informazioni quali (Allegato II del Regolamento 
Delegato - Tabella 2):
— Durata dell’entità costituita a tempo determinato 

[text]
— Attestazione di conformità agli IFRS [text block]
— Spiegazione della deroga a una disposizione 

dell’IFRS
— Spiegazione degli effetti economico-patrimoniali 

della deroga a una disposizione dell’IFRS
— Evidenziazione delle incertezze relative alla 

capacità dell’entità di continuare a operare come 
un’entità in funzionamento

— Dividendi rilevati come distribuzioni ai soci per 
azione [X.XX duration]

— ……….

La Tabella 2 riporta altresì il tipo di dati: 
— [text]
— [text block]
— [X.XX duration]
delle informazioni da fornire e il riferimento 
agli specifici IFRS che richiedono tali 
informazioni.

Cosa significa il tipo di 
dati [text block] ? 

“Il tipo di elemento è un 
blocco di testo utilizzato 
per marcare informazioni 
più estese, come le note, i 

principi contabili o le 
tabelle; i blocchi di testo 

sono voci non 
numeriche.”

(Fonte: Allegato I 
Regolamento Delegato -

Legenda) ESMA ESEF 
Manual 

Guidance 1.3.3

Cosa significa il tipo di 
dati [X.XX duration]?

“Il tipo di elemento è un 
valore decimalizzato (ad 
esempio una percentuale 
o un valore “per azione”) 

e si tratta di voci 
numeriche.” 

“il valore monetario 
rappresenta un flusso.”

(Fonte: Allegato I 
Regolamento Delegato -

Legenda) 
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2022: cosa deve essere marcato (continua)

La marcatura delle note

Per quanto riguarda le note ai bilanci 
consolidati IFRS, dovrebbe applicarsi una 
norma tecnica di taggatura di blocco in base 
alla quale sezioni intere delle note dovrebbero 
essere marcate utilizzando singoli elementi 
della tassonomia. La prescrizione relativa alla 
taggatura in blocco, tuttavia, non dovrebbe 
limitare la facoltà degli emittenti di marcare le 
note ai bilanci consolidati IFRS con un livello 
di granularità più elevato.

Considerando (10) 
del Regolamento 

Delegato

Caratteristiche delle note:
— Mix di contenuto tabellare 

e testuale
— Corposità
— Molte informazioni di 

dettaglio (anche secondo 
diverse dimensioni)

— Eterogenità nel contenuto 
delle sezioni delle singole 
note

Valutazione degli 
impatti sull’attività 

di revisione (risorse, 
tempistica)

ESMA ESEF 
Manual 

Guidance 1.3.3
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La Tassonomia ESEF - le fasi della marcatura in 
sintesi

Informazioni da marcare

Individuare nella 
tassonomia di base 
l’elemento che più si 

avvicina al suo significato

L’elemento individuato  
travisa il significato 

contabile dell’informazione 
da marcare?

Utilizzare l’elemento 
individuato per marcare 

l’informazione

Creare un elemento della 
tassonomia di estensione 

con cui marcare 
l’informazione

NO

Fonte: Allegato IV.3  e .4  Regolamento Delegato

In presenza di più elementi 
potenzialmente utilizzabili si 

sceglie quello con 
ambito/significato più restrittivo

SI
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La Tassonomia ESEF - le regole
Per marcare le informazioni gli emittenti utilizzano l’elemento della tassonomia di 

base il cui significato contabile più si avvicina a quello dell’informazione da marcare.

Se è possibile utilizzare più elementi della tassonomia di base, gli emittenti 
dovrebbero selezionare l’elemento con ambito e/o significato contabile più restrittivi. 

(Allegato IV.3 del Regolamento Delegato)

Esempio: 
L’emittente, nel rendiconto finanziario, espone la voce “issue of share capital” per 

rappresentare il flusso di cassa in entrata. 
Nella Tassonomia ESEF tale voce non esiste mentre esiste l’elemento “Proceeds from 
issuing share” il cui significato contabile più si avvicina a quello dell’informazione da 
marcare. Si dovrà pertanto usare tale elemento (Guidance 1.3.1 ESMA ESEF Manual)
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La Tassonomia ESEF - le regole (continua)

Proceeds from issuing share 
(Allegato VI Regolamento Delegato - pagina 888)

Label Incassi da emissioni di azioni
Documentation label I flussi finanziari in entrata derivanti 

dall’emissione di azioni
DataType X (monetary)
BalanceType Debit
PeriodType Duration (grandezza di flusso)
Reference Esempio: IAS 7 17 a
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Ancoraggio - le regole del Regolamento Delegato

Se l’elemento della tassonomia di base che più si avvicina al significato dell’informazione da 
marcare non ne esprime correttamente il significato contabile, gli emittenti creano un elemento 
della tassonomia di estensione e lo utilizzano per marcare l’informazione in questione (Allegato 
IV.4  Regolamento Delegato).

Gli emittenti provvedono affinché i propri elementi della tassonomia di estensione che marcano 
i “primary financial statements” nei bilancio IFRS siano ancorati a uno o più elementi della 
tassonomia di base (Allegato IV.9 del Regolamento Delegato).

In particolare:

a) L’emittente ancora l’elemento della tassonomia di estensione all’elemento della tassonomia di base il cui ambito e/o 
significato contabile più ampio si avvicina di più all’elemento della tassonomia di estensione  

b) L’emittente può ancorare l’elemento della tassonomia di estensione all’elemento o agli elementi della tassonomia di base il 
cui ambito e/o significato contabile più ristretto si avvicina di più all’elemento della tassonomia di estensione.
Se l’elemento della tassonomia di estensione combina più elementi della tassonomia di base, l’emittente ancora 
l’elemento della tassonomia di estensione a ciascuno degli elementi della tassonomia di base, ad eccezione di quelli ritenuti
a ragione irrilevanti.

Con l’ancoraggio l’emittente crea un collegamento fra l’elemento della tassonomia di estensione e uno o più 
elementi della tassonomia di base ESEF.
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Alcuni esempi di ancoraggio (Guidance 1.4.1 ESMA ESEF Manual)

L’emittente ancora l’elemento della tassonomia di estensione all’elemento della tassonomia di base il cui ambito 
e/o significato contabile più ampio si avvicina di più all’elemento della tassonomia di estensione.

L’emittente ha aumentato il proprio capitale sociale e ha ricevuto parte in cash e parte in natura. Nel prospetto 
delle variazioni del patrimonio netto ha esposto queste due componentI separatamente.

La Tassonomia ESEF contiene un elemento “IssueOfEquity”  (Allegato VI Regolamento Delegato - pagina 755) ma 
non presenta due elementi separati per l’aumento cash e in natura. Gli attributi dell’elemento sono i seguenti:

Label Emissione di strumenti rappresentativi di 
capitale

Documentation label L’aumento del patrimonio netto derivante 
dall’emissione di strumenti rappresentativi di capitale

DataType X (monetary)
BalanceType Credit
PeriodType Duration (grandezza di flusso)
Reference Informazioni integrative: IAS 1 106 d iii
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Alcuni esempi di ancoraggio (Guidance 1.4.1 ESMA ESEF Manual)
(continua)

1° passaggio: 
Creazione di due elementi di estensione “Capital increases in cash” e “Capital 
increases in kind” che rappresentano una “disaggregazione” dell’elemento 
“IssueOfEquity”. 

2° passaggio: 
Ancoraggio dei due elementi di estensione all’elemento della tassonomia di base il 
cui ambito e/o significato contabile più ampio si avvicina di più all’elemento della 
tassonomia di estensione e nel caso specifico a “IssueOfEquity”.
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Il Reporting Package ESEF (Guidance 2.6.1 e 3.1.3 ESMA ESEF Manual) 

Il Reporting Package ESEF (.zip-file) 
(Alllegato III del Regolamento Delegato)

Reports
— Inline XBRL.xhtml

Contenente:
– Relazione finanziaria annuale:

— Bilancio 
— Relazione sulla gestione
— Attestazione del dirigente preposto

META-INF
— TaxonomyPackage.xml
— Catalog.xml

Entity’s taxonomy
— Entypoint.xml
— Presentation.xml
— Labels-<language>.xml

— Reference.xml
— Calculations.xml
— Definitions.xml

Documento istanza Inline XBRL: 
è il file xHTML con all’interno la marcatura File della tassonomia di estensione XBRL

Gli emittenti trasmettono il documento istanza Inline XBRL e i file della tassonomia di estensione XBRL come un 
unico pacchetto informativo in cui i file della tassonomia XBRL sono confezionati secondo le specifiche Taxonomy
Packages.



Grazie
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